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VIGEVANO. Si alza la febbre eletto-
rale. Domenica 20 e lunedì 21 set-

tembre si torna al voto per eleggere il 
nuovo consiglio comunale e il sinda-
co che governerà la città ducale. Per 
il futuro primo cittadino le incognite 
saranno tante, molte delle quali legate 
all’epidemia da Covid e ai molti settori 
che hanno sofferto le restrizioni impo-
ste per evitare il contagio.  PAG. 6

MORTARA. Più di 130 sindaci, 
provenienti in particolare da 

Lombardia, Piemonte, Veneto, Emilia 
Romagna e Umbria, si sono dati ap-
puntamento proprio a Codogno per 
ricordare tutti gli amministratori ca-
duti nel periodo del Covid-19. L’unico 
sindaco lomellino presente alla mani-
festazione è stato il primo cittadino 
mortarese Marco Facchinotti.     PAG. 10

Sulla Vigevano-Malpensa resta 
il muro contro muro. È tutt’al-

tro che conciliante, infatti, la 
posizione assunta dalla Regione 
di fronte alla prospettiva di una 
revisione del progetto. Prospetti-
va che comporta di abbandonare 
la proposta di Anas e di sostituir-
la con una sorta di “superstrada 
light”: in pratica una riqualifica-
zione della viabilità esistente in-
tegrata da alcuni interventi locali 
(circonvallazioni a Robecco e Ab-
biategrasso) e dal potenziamento 
del collegamento con Milano.
Un’idea non certo nuova, ma che 
stavolta – e qui sta la differenza 
– avrebbe l’avallo del Ministe-
ro delle Infrastrutture: è quanto 
hanno sostenuto a luglio alcuni 
esponenti regionali del M5S, di 
ritorno da una serie di incontri 
a Roma. La posizione della Re-
gione è stata affidata a una nota 
diffusa il 29 luglio dall’assessore 
alle Infrastrutture Claudia Maria 
Terzi, che ha definito «soluzione 
progettuale stravagante» quella 
prospettata dai pentastellati: «Il 
solo obiettivo dei M5S è sabotare 
la realizzazione di un’opera che il 
territorio attende da tempo, un 
tentativo inaccettabile di bloccare 
l’iter della Vigevano-Malpensa». 

Supertrada “light”
No della RegionePiù tempo e acquisti nella propria città

Così lo smart working aiuta il territorio
La pandemia ha cambiato com-

pletamente le nostre abitudini. 
Un nuovo modo di affrontare le 

giornate lavorative ha coinvolto an-
che i lomellini che dopo le prime set-
timane in smart working si sono abi-
tuati alla situazione e hanno iniziato 
a “vivere di più” la propria zona. E 
il commercio locale così ha visto tor-
nare i clienti abituali ad acquistare 
nei negozi di vicinato per una serie 
di ragioni che vanno dal rapporto 
umano, alla possibilità di farsi consi-
gliare dal commesso e dalla comodi-
tà nel raggiungere il posto. In tem-
po di crisi, tutto fa brodo. E anche 
quella manciata di clienti in più può 
servire per ripartire con maggiore 
serenità.                            PAGG. 2-3
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La situazione nazionale non migliora
Consumi sempre in picchiata

Il Covid-19 ha avuto ripercussioni in tantissimi settori. Ne 
hanno risentito parecchio i consumi. Un calo importante 

che ha colpito in maniera inferiore l’acquisto di beni tecno-
logici. Gli italiani hanno quindi puntato su alcuni servizi, 
già avviati da diverso tempo, ma che nei mesi scorsi hanno 
avuto un autentico boom. E-commerce e food delivery hanno 
tenuto a galla un intero settore. A livello nazionale però, in 
materia di consumi, le proiezioni non sono rosee. Gran parte 
delle persone che ha avuto la possibilità di lavorare in smart 
working vorrebbe continuare a farlo anche nel prossimo fu-
turo almeno finché non venga del tutto debellato il Covid, 
mentre altre hanno notato come si riesca maggiormente a 
far fronte alle esigenze familiari. Una panoramica della si-
tuazione è quindi presto fatta: finché ci sarà smart working, 
i consumi annasperanno. Il lavoro agile non è solo efficienza 
e soddisfazione dei lavoratori, ma rappresenta anche un con-
creto rischio di contrazione del mercato. E se la situazione 
creata dallo smart working ha portato città come Vigevano 
e Mortara a notare piccoli benefici commerciali, considerati 
però non significativi, sono le grandi realtà ad avere avuto 
un trend in picchiata. L’insufficiente domanda, in casi estre-
mi, ha obbligato alcune aziende a fare valutazioni sul senso 
di proseguire con l’attività. Colpite maggiormente le imprese 
di servizio, come ad esempio ristoranti, bar e hotel.

Il commercio locale spera nel lavoro a distanza
Ma per bar e ristoranti ancora pochi benefici
Calano i momenti di aggregazione per colazioni e pause pranzo mentre aumentano i clienti nei negozi di vicinato per la spesa di tutti i giorni

Dall’ufficio al salotto. La pan-
demia ha cambiato comple-
tamente le nostre abitudini. 

Un nuovo modo di affrontare le 
giornate lavorative ha coinvolto 
milioni di italiani. In molti han-
no iniziato a sperimentarlo nel 
periodo del lockdown, altri già 
lo conoscevano, ma effettuarlo 
per un periodo così prolungato è 
stata una novità per tutti. Dopo 
le insolite giornate lavorative 
delle prime settimane in smart 
working, le persone si sono len-
tamente abituate alla situazione. 
Un modo radicalmente differente 
di lavorare con momenti di aggre-
gazione assai inferiori. A mancare 
sono state soprattutto le pause 
pranzo, utili per creare gruppo 
e affiatamento tra colleghi. Da 
questa situazione ne sono usciti 
danneggiati i baristi e i ristoratori 
milanesi che hanno visto un net-
to calo del fatturato. Ci sarà stato 
quindi un aumento delle vendite 
per i locali food lomellini? Pur-
troppo così non è, o meglio un 
piccolo incremento si è registra-
to, ma le modalità sono comple-
tamente diverse. Tanti pendolari, 
suddivisi tra studenti universitari 
e lavoratori, hanno avuto modo di 
apprezzare con più tranquillità le 
città in cui risiedono e per forza 
di cose qualche acquisto in più è 
stato d’obbligo. La percentuale, 
però, non può essere considera-
ta significativa. L’impatto non è 
stato così importante da scombi-
nare in senso positivo i dati dei 
negozianti. Nuovi clienti si sono 
visti, ma la loro “visita” non può 
essere considerata abituale come 

avviene nelle attività commerciali 
milanesi. Un caffè, una brioche, 
un panino al volo per una pausa 
pranzo rapida sono tutte opera-
zioni che venivano compiute quo-
tidianamente nelle giornate tipo 
dei tanti lomellini che si recava-
no per lavoro a Milano. Abitudini 
che non hanno trovato continuità 
con lo smart working. Sarà per la 
pigrizia, sarà per la mancanza dei 
colleghi con cui scambiare due 
chiacchiere o sarà semplicemen-
te per un discorso economico, ma 
l’esigenza di uscire di casa per 
una colazione o per uno spuntino 
nella città in cui si risiede è ve-
nuta meno. Ne hanno preso atto 
i commercianti lomellini, anche 
se la cosa più importante dopo il 
lockdown era ritornare ad avere 
un giro d’affari discreto. La ripre-
sa ha infatti avuto tante incogni-

te per i negozianti che hanno vi-
sto i propri clienti servirsi durante 
il blocco Covid attraverso il com-
mercio online. La buona notizia 
per il commercio lomellino è che i 
clienti abituali sono tornati ad ac-
quistare nei negozi di vicinato per 
una serie di ragioni che vanno dal 
rapporto umano, alla possibilità 
di farsi consigliare dal commesso 
e dalla comodità nel raggiungere 
il posto. Inutile però nascondersi: 
il commercio online ha trainato 
gli affari del settore per diversi 
mesi con i dati delle vendite in 
netta crescita rispetto ad un anno 
fa. Riuscirà nel prossimo futuro lo 
smart working a portare indiret-
tamente dei benefici al commercio 
locale? Ad oggi i numeri parlano 
di incrementi non significativi, 
ma degli spiragli beneauguranti 
sono stati notati.

Facchinotti: «Lo smart working aiuta il commercio mortarese»
I l Covid-19 ha cambiato da un giorno all’altro le no-

stre vite. Anzi a rivoluzionarle completamente è sta-
to il periodo trascorso in quarantena. Un modo nuovo 
di affrontare le giornate che in ambito lavorativo si è 
protratto e continua ancora oggi con lo smart working. 
Mortara, al pari di Vigevano ed altre realtà lomelline, è 
città composta in parte da pendolari obbligati a servirsi 
quotidianamente del treno per recarsi al lavoro a Mila-
no. Da fine febbraio ad oggi la situazione è per forza 
di cose cambiata e la città dell’oca ha visto un nume-
ro maggiore di persone in movimento nell’orario mat-
tutino e pomeridiano. Tutto ciò ha portato a benefici 
dal punto di vista commerciale? «Il settore alimentare 
- afferma il sindaco Marco Facchinotti - ha sicuramente 
avuto dei vantaggi. Con le persone in smart working i 
negozi di vicinato ed i supermercati hanno lavorato di 
più. Trend inverso invece a Milano dove abbiamo avu-
to modo di notare un flusso assai minore di clientela 
nei ristoranti per le consuete pause pranzo. Il calo di 
lavoro nei locali food, soprattutto per quelli con prezzi 

convenzionati per i “break” degli studenti universita-
ri e dei lavoratori, penso sia stato importante». Quasi 
la totalità delle persone impegnate in smart working 
ha quindi mangiato nella propria abitazione, ma co-
munque il beneficio a Mortara è stato tangibile attra-

verso un maggior acquisto di prodotti alimentari. Ogni 
cittadino ha infatti consumato almeno cinque pasti in 
più alla settimana nella città in cui risiede. Ovvio che 
conti alla mano è semplice intuire che sono maggiori 
le perdite dei locali food milanesi, specializzati nelle 
“pause pranzo”, rispetto ai guadagni che questo nuo-
vo scenario porta ai ristoratori mortaresi. In generale, 
però, il commercio di Mortara ha saputo rialzarsi molto 
bene dopo le chiusure forzate dettate dall’emergenza. 
«Non voglio utilizzare i toni trionfanti quando non è 
il caso - sottolinea il sindaco - ma da ciò che sento la 
gente sta uscendo e consuma. Durante il lockdown le 
persone sono rimaste obbligatoriamente a casa ed al-
cune, ovviamente non quelle che hanno aspettato per 
tanto tempo l’arrivo dello stipendio relativo alla cassa 
integrazione, hanno avuto la possibilità di risparmiare. 
Alla riapertura sono così riuscite a spendere qualche 
soldo in più. A livello commerciale non c’è stato quindi 
un crollo del fatturato, al contrario si è riusciti a ri-
prendere su buoni livelli». 

Ritorna l’abitudine alla spesa nel negozio sotto casa

La colazione al bar, un’abitudine che non ha trovato continuità con lo smart working
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In tempo di crisi, tutto fa brodo. E anche quella manciata 
di clienti in più può servire per ripartire con maggiore se-
renità. Sebbene non in maniera significativa come in altre 

realtà, anche gli esercizi commerciali di Vigevano hanno po-
tuto in parte beneficiare della nuova condizione “casalinga” di 
molti pendolari, costretti dal Covid allo smartworking o a se-
guire le lezioni online. Una cifra che, comunque, non fa grida-
re al miracolo: «Considerato il periodo di crisi, dove moltissimi 
esercizi commerciali hanno avuto un calo di incassi, qualche 
cliente nuovo c’è stato – spiega Renato Scarano, presidente di 
Ascom Vigevano – questa situazione, alla lunga, potrebbe in-
fluire quasi positivamente sul commercio cittadino». Nel mon-
do pre-Covid ogni mattina da Vigevano partivano, tra ferro e 
gomma, migliaia di pendolari, che si recavano principalmente 
nel Milanese (ma non solo) per lavorare e, di conseguenza, 
anche consumare: dalla spesa per la sera al caffè al bar, dalla 
pausa pranzo alla commissione last minute, tutte risorse che 
finivano nelle tasche dei commercianti “esterni”. «Lo smart-
working ha però portato allo svuotamento della “grande cit-
tà” - è l’analisi che fa Scarano – i centri più piccoli da questo 
ne dovrebbero avere un vantaggio rispetto alla metropoli: su 
Vigevano però non abbiamo ancora dati certi, solo le testimo-
nianze dei negozianti». Con la bella stagione, gli esercizi com-
merciali (soprattutto del centro storico) sono riusciti in parte 
a contenere la crisi grazie all’incremento dei plateatici: una 
misura che andrà studiata sicuramente in vista della stagione 
invernale e che i commercianti si auspicano sia riproposta an-
che per l’anno prossimo, anche a vantaggio di chi, a Vigevano, 
continuerà a rimanerci per lavorare da casa. A questo nuovo 

stile di vita i commercianti hanno cercato di adattarsi, propo-
nendo ad esempio servizi d’asporto e di consegna a domicilio, 
che hanno avuto un riscontro positivo. La guardia, comunque, 
rimane alta per un settore che sta vivendo ancora un mo-
mento di difficoltà: «Dai dati in nostro possesso non c’è stato 
un incremento significativo, ma ci speriamo – è quello che si 
augura del presidente di Ascom, che considera necessaria an-
che una mano dalla politica – ci auspichiamo che il Comune, 
a prescindere da come andranno a finire le elezioni, ci venga 
incontro». Alessio Facciolo

Meno pendolari verso la metropoli 
Si vive la realtà della propria zona

Con lavoro e università a distanza i piccoli centri potrebbero avere vantaggi non solo nel commercio

Aumentano i consumi
 e le bollette di casa 

Il contraccolpo dello smart working sui 
consumi è stato importante. E se a livel-

lo nazionale gli acquisti hanno subito una 
netta flessione, si è registrato un aumento 
netto dei consumi nelle abitazioni. Le bol-
lette di casa, soprattutto nel periodo esti-
vo, sono salite alle stelle. Motivo? Colpa di 
una maggiore permanenza nelle abitazio-
ni. Le spese mensili sono aumentate, basti 
pensare quelle 
relative a luce e 
gas. L’aria con-
dizionata ha poi 
davvero dato la 
mazzata finale 
perché la mag-
gior parte degli 
italiani ha rite-
nuto necessario 
dotarsi di condizionatore per riportare la 
temperatura ad una situazione accettabile. 
In tanti sono quindi corsi ai ripari adot-
tando accorgimenti per tenere sotto con-
trollo le spese. Otto o dieci ore in casa in 
più al giorno fanno davvero la differenza. 
Ecco che la prima contromisura scelta dai 
consumatori è stata quella di abbandonare 
la tariffa bioraria (prezzo ridotto nella fa-
scia serale ma superiore in quella diurna) 
e passare ad un prezzo unico (monorario). 
Un modo questo solo per limitare i consu-
mi che nel giro di poco tempo sono schiz-
zati verso l’alto. 

Pochi gli studenti e i lavoratori che sono tornati a fare i pendolari
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 » 24 agosto

Rapina una donna uscita dalla farmacia: arrestato

Ha atteso che una cliente uscisse dalla 
farmacia e si avvicinasse alla sua auto 

per rapinarla. È successo nel tardo pome-
riggio in via Mascagni a Vigevano. La don-
na, mentre si accingeva a mettere in moto 
il proprio autoveicolo, è stata avvicinata 
da un uomo, con il volto nascosto da ma-
scherina, cappellino con visiera e occhiali 
da sole che l’ha minacciata puntandole un 
vistoso coltello e intimandole di dare la 
borsa. La vittima, dopo avere consegna-
to quanto chiesto all’uomo, lo ha rincor-
so a piedi insieme ad alcuni passanti che 
stavano transitando nella via. Grazie alla 
tempestiva segnalazione fatta al 112, è 
giunta anche la volante della polizia che 

lo ha bloccato, con ancora in mano il col-
tello utilizzato per commettere il reato. 
Durante la fuga il rapinatore, T.C. 47enne, 
vigevanese con precedenti di polizia, si 
era liberato della borsetta buttandola a 
terra e trattenendo il portafoglio, che 
aveva poi cercato di gettare poco prima 
di essere bloccato dalla polizia. Il tutto 
è stato però immediatamente recupera-
to (50 euro, carta di credito, bancomat e 
documenti personali) e riconsegnato alla 
vittima. L’uomo, in considerazione dei 
fatti sopra menzionati, è stato tratto in 
arresto per il reato di rapina aggravata e 
associato alla casa circondariale di Pavia 
in attesa del processo.

 » 10 settembre

Coltivava marijuana 
nella casotta a Ticino

S i sono trovati davanti anche piante  di 
cannabis alte più di un metro gli agenti 

dell’Anticrimine della polizia e del Nucleo 
Operativo della polizia locale, durante un 
blitz scattato al termine di un’indagine con-
giunta sulla presenza di una piantagione di 
cannabis in zona Lungoticino Lido a Vige-
vano. Nel giardino di una casotta sfitta, in-
fatti, sono state sequestrate 12 piante ma-
rijuana. A finire nei guai è stato un 30enne, 
che era in compagnia di un amico.

 » 8 settembre

Truffa con il pretesto del Coronavirus
Tre anziane nel mirino in poche ore 
Tre anziane truffate in un solo 

giorno in Lomellina. A distan-
za di poche ore tre donne sono 

state raggirate, due delle quali con 
la scusa del Coronavirus. Il colpo 
più grosso è stato messo a segno a 
Vigevano ai danni di una donna di 
92 anni. La poveretta, prima con-
tatta al telefono da un finto nipote 
che affermava di avere il Covid e di 
avere bisogno di soldi per potersi 
curare, ha successivamente ricevu-
to la visita alla porta di una per-
sona a cui l’anziana ha consegnato 
diecimila euro in contanti. Il raggi-
ro è stato l’ultimo di quelli messi a 
segno martedì e che complessiva-
mente hanno fruttato circa 20mila 
euro tra contanti e oggetti preziosi. 
La prima truffa della giornata è av-
venuta a Confienza dove finti ope-
rai dell’acqua con la mascherina sul 
volto si sono presentati a casa di 
una pensionata di 89 anni. Con la 
scusa di un guasto all’impianto con 
pericolo di esplosioni hanno con-
vinto l’anziana a depositare tutto 
il denaro e i gioielli in un sacchetto 
di plastica che, dopo averla distrat-

ta, le hanno sottratto. I due se ne 
sono andati con un bottino di circa 
1.250 euro. 
La seconda truffa della giornata è 
avvenuta a Vigevano ai danni di 
una pensionata di 88 anni. Anche 
in questo caso è stato utilizzato 
il Covid come pretesto per farsi 
consegnare gli ori. Stesso copio-
ne usato con la 92enne: la vitti-
ma ha ricevuto una telefonata da 
una donna che si è spacciata per la 
figlia e che le chiedeva soldi per-
chè ammalata di Covid. La donna 

ha invitato l’anziana a consegnare 
tutti i preziosi a una persona che 
sarebbe passata a ritirarli da lì a 
breve. Dopo qualche minuto alla 
porta della pensionata si è presen-
tato un giovane a cui l’anziana ha 
consegnato tutti i preziosi. 
Sui fatti accaduti stanno indagan-
do i carabinieri della compagnia di 
Vigevano. 
Nelle prossime settimane ripren-
deranno inoltre gli incontri e le 
iniziative di prevenzione, contro le 
truffe ai pensionati.

 » 22 agosto

Minorenni nei guai
per furto e danni 
Fine settimana intenso per 

gli agenti del commissa-
riato di Vigevano, diretto dal 
vicequestore Rossana Boz-
zi,  impegnati nell’attività di 
controllo del territorio. Nella 
mattinata di sabato gli uo-
mini della Volante hanno de-
nunciato tre cittadini italiani 
minorenni, due sedicenni e 
un quindicenne, dimoranti a 
Vigevano in un campo noma-
di, per danneggiamento ag-
gravato e furto, perpetrato su 
due autovetture in sosta nella 
periferia della città. Una se-
gnalazione al 112 parlava di 
tre ragazzi che, dopo aver rot-
to i vetri delle auto si erano 
impossessati di alcuni oggetti 
all’interno di esse, fuggendo 
poi a piedi. I poliziotti, giunti 
subito sul posto, sono riusciti 
a intercettare i ladri in fuga 
e a fermarli. Successivamente 
sono stati rintracciati anche 
i proprietari dei veicoli, dai 
quali erano state sottratte 
delle monete e degli occhiali 
da vista griffati, che hanno 
presentato denuncia sia per il 
furto che per i cristalli infran-
ti delle loro auto.

 » 5 settembre

Carabinieri cambio di vertice
Via Barbieri arriva Banzatti

I l tenente colonnello Emanuele Barbieri, 47 
anni, comandante della Compagnia dei ca-

rabinieri di Vigevano ha lasciato l’incarico a 
tre anni dal suo arrivo nella città ducale. De-
stinato a un nuovo compito come responsa-
bile della selezione e dell’addestramento de-
gli aspiranti carabinieri paracadutisti del 1° 
Reggimento “Tuscania” di stanza a Livorno. 
Al suo posto arriva il maggiore Paolo Ban-
zatti di 45 anni di Codogno che ha ricoperto 
importanti incarichi a Milano e Vicenza.

Intals: al via la scuola di stabilimento
Da ottobre i giovani diplomati della Lomellina potranno fare un’esperienza 

di formazione in una delle aziende più rappresentative dell’economia circolare

Si parla tanto di economia circolare, il nuovo modello 
di sviluppo economico del futuro, ma pochi possono 

dire di lavorare in un’azienda che ha già adottatoin pie-
no questo paradigma. E chi lo sta facendo, sta costruen-
do un’esperienza professionale estremamente preziosa 
che sarà utilissima nei prossimi anni. Intals è una delle 
principali aziende italiane dedicate al riciclo dell’allumi-
nio, e l’alluminio è la materia prima perfetta per l’e-
conomia circolare, perché recuperabile al 100%, senza 
perdita delle proprie caratteristiche: quando un prodotto 
di alluminio ha completato il proprio ciclo di vita lo si può 
fondere per recuperare tutto il metallo di cui è fatto, e 
con questo produrre un nuovo oggetto. E questo circolo 
virtuoso può proseguire all’infinito. Lavorare in Intals 
rappresenta quindi una formidabile opportunità per 
costruire un’esperienza professionale nell’economia del 
futuro, il modo migliore di iniziare la propria carriera! 
La Scuola che Intals organizza ogni anno nel proprio 
stabilimento è un’iniziativa di avviamento professio-
nale nata appunto per dare ai giovani diplomati della 
Lomellina un’occasione di crescita in un’azienda leader 
dell’economia circolare, favorendo il loro ingresso nel 
mondo del lavoro del futuro. Durante i sei mesi di du-
rata i partecipanti vengono assegnati ai diversi reparti 
dell’azienda e prendono parte quotidianamente a tutte 
le attività dello stabilimento, sotto la guida diretta dei 
responsabili delle varie funzioni, per imparare con-
cretamente a lavorare in un’azienda multinazionale 
all’avanguardia. L’impegno dei partecipanti è a tempo 
pieno, potranno usufruire gratuitamente della men-
sa aziendale e riceveranno anche un rimborso spese.
La Scuola di stabilimento di Intals ha avuto fin dalla 
prima edizione il patrocinio della Provincia di Pavia 
e del Comune di Parona, a riconoscimento dell’alto 
valore formativo e sociale di questa iniziativa che 
contribuisce fattivamente a risolvere il problema della 

disoccupazione giovanile, in particolare nel territorio 
della Lomellina. Alla fine della Scuola di stabilimento 
i partecipanti avranno acquisito una solida esperienza 
sul campo e si troveranno quindi nella condizione ideale 
per poter entrare a pieno titolo nel mondo del lavoro, 
magari all’interno di Intals stessa – i più meritevoli delle 
edizioni passate sono stati assunti direttamente dall’a-
zienda di Parona – oppure in qualunque altra realtà. 
Per poter partecipare alla sesta edizione della Scuola di 
stabilimento che partirà il 1° ottobre 2020, è necessario 
essersi diplomati dal 2018 in avanti in una scuola pro-
fessionale per periti chimici, industriali, meccanici, elet-
trotecnici, aziendali, geometra o ragioneria, e risiedere 
nelle Province di Pavia, Milano o Novara. Chi desidera 
candidarsi può contattare direttamente Intals inviando 
entro il prossimo 15 settembre una mail con il curriculum 
vitae e una propria presentazione all’indirizzo scuoladi-
stabilimento@intals.it. Intals S.p.A. è una delle più im-
portanti realtà italiane – ma con attività in tutto il mondo.

 » 29 agosto

Con l’auto nel canale
muore assessore

Ha perso il controllo della 
sua auto finendo dentro 

il canale alle porte di Valeggio 
nella zona del Castello forse 
a causa di un malore. Così ha 
perso la vita Giannino Depao-
li, 50 anni, assessore del paese 
lomellino. L’incidente è avve-
nuto intorno alla mezzanotte 
quando l’uomo, che stava ri-
entrando da Garlasco, ha perso 
il controllo della sua Volkswa-
gen Polo. La velocità ridotta e 
le condizioni dell’auto hanno 
subito fatto pensare a un ma-
lore improvviso. I soccorritori 
del 118, avvisati in maniera 
tempestiva dalla conducente 
dell’auto che precedeva Depao-
li, non hanno potuto far altro 
che constatare il decesso. De-
paoli è stato anche vigile del 
fuoco volontario a Garlasco.
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AVigevano si alza la febbre 
elettorale. I prossimi 20 e 21 
settembre la città ducale tor-

nerà al voto per eleggere il nuovo 
consiglio comunale e il sindaco che 
governerà Vigevano per i prossimi 5 
anni. Per il futuro primo cittadino 
le incognite saranno tante, mol-
te delle quali legate all’epidemia 
da Covid e ai molteplici settori (da 
quello economico a quello sociale) 
che hanno molto sofferto le restri-
zioni imposte per evitare il conta-
gio. Una certezza c’è: l’attuale in-
quilino del municipio, Andrea Sala, 
dirà arrivederci, almeno dalla carica 
di primo cittadino. Ad agosto sono 
stati ufficializzati i nomi dei sette 
candidati sindaci e delle liste che li 
appoggiano: seguendo l’ordine del-
la scheda elettorale, il primo è Giu-
seppe Squillaci, amministratore di 
condomini ed ex consigliere di Forza 
Italia che avrà due liste di suppor-
to, La strada per Vigevano (compo-
sta da esponenti di Italia Viva, della 
società civile e del mondo cattolico) 
e Grande Vigevano, espressione “du-
cale” del partito federalista Grande 
Nord. Secondo in lizza è Luca Bel-
lazzi, medico, con il suo Polo Laico, 
movimento civico fondato dal padre 
Beppe, mentre terzo è Furio Suvilla, 
avvocato ed ex assessore dell’ammi-
nistrazione uscente, allontanato nel 
2019 con non poche polemiche. A 
suo sostegno due civiche, Vigevano 
Futura (con esponenti di Psi, Pli, 
Cambiamo con Toti, Mda) e Gruppo 
Civico, movimento nato da una “co-

stola” della maggioranza passato poi 
all’opposizione. La scheda presenta 
poi il nome di Andrea Ceffa, vice-
sindaco uscente e erede di questa 
amministrazione: assieme a lui cor-
reranno le liste di Lega (con Andrea 
Sala come candidato consigliere), 
Forza Italia e Fratelli d’Italia; a com-
pletare il centrodestra riunito una 
civica, Vigevano Riparte, composto 
da membri della società civile. Cor-
sa solitaria per Silvia Baldina, unica 
donna in lizza e rappresentante del 
Movimento 5 Stelle; stesso discorso 
per Roberto Guarchi, grafico e inos-
sidabile candidato di Rifondazione 
Comunista. Per Alessio Bertucci, im-
piegato e segretario del Pd ducale, 
saranno invece tre le liste d’appog-
gio: il Partito Democratico e i movi-

menti Vigevano Coraggiosa (ispirato 
all’omonima lista di Ely Schlein) e Le 
Api. La campagna elettorale ha por-
tato già qualche “big” in città: per il 
centrodestra sono arrivati il leader 
della Lega Matteo Salvini e l’ex se-
natrice Daniela Santanché, il Pd ha 
rilanciato con l’ex sindaco di Milano 
Giuliano Pisapia mentre il M5S ha 
ospitato l’ex ministro Danilo Toni-
nelli. Sabato sera, alla Cavallerizza 
di Vigevano, l’Associazione Giornali-
sti “G. Rolandi” ha ospitato un con-
fronto pubblico aperto alla cittadi-
nanza con tutti e sette gli aspiranti 
sindaci: l’evento, viste le stringenti 
normative Covid  sugli eventi, è sta-
to anche trasmesso in streaming per 
consentire una maggiore fruizione 
da parte di tutti i cittadini.

VIGEVANO a cura di Alessio Facciolo

 LO SAPEVI CHE…              
> Il palazzetto riaprirà

grazie al Pool Vigevano Sport  

Per il nuovo palazzetto il “lockdown” finirà a ottobre. 
Sarà quasi sicuramente il Pool Vigevano Sport, asso-

ciazione che raggruppa gran parte delle società sportive 
vigevanesi, a gestire la struttura di via Gravellona. Nei 
mesi scorsi il precedente gestore (la Gis International di 
Milano) era stato costretto a chiedere la rescissione del 
contratto, vista l’assenza di incassi. Ora il Pool, dopo la 
chiusura del bando, sarà chiamato ad amministrare la 
struttura almeno per un anno: «Di ufficiale non c’è an-
cora nulla, ma nel bando era chiesto che gli interessati 
facessero un sopralluogo alla struttura e noi siamo gli 
unici ad averlo fatto» spiega Oscar Campari, presidente 
del Pool. Per garantire il funzionamento del palazzetto 
bisognerà però agire in fretta: «I tempi sono strettissi-
mi - è l’allarme che lancia infatti Campari - per prima 
cosa bisogna riattivare le utenze: su questo fronte però 
il Comune dovrebbe essersi già mosso. Poi lo stesso mu-
nicipio dovrebbe effettuare un sopralluogo e una sanifi-
cazione generale». Nel giro di controllo effettuato nelle 
scorse settimane dal Pool sarebbero emerse alcune pro-
blematiche: «La nostra speranza è che si possa riaprire 
entro i primi di ottobre – è l’auspicio del presidente del 
Pool - anche per le società sportive, che hanno bisogno 
di quegli spazi per poter svolgere le proprie attività».

    
> Un restyling al camposanto

in vista dell’autunno

Un restyling al 
camposanto in 

vista dell’autunno. A 
partire dalle giornate 
di lunedì 7 e martedì 
8 settembre, la ditta 
che si è recentemente 
aggiudicata l’appal-
to per le pulizie e la 
cura del verde presso i 
cimiteri, ha provvedu-
to ad effettuare un lavoro di manutenzione per ciò che 
concerne il taglio dell’erba nei campi comuni del Cimite-
ro urbano, la principale area di sepoltura della città. Le 
operazioni, proseguite anche nei giorni successivi, sono 
andate a risolvere alcune delle criticità nella cura del 
verde segnalate da più parti, tanto che a luglio l’ammini-
strazione aveva minacciato la precedente ditta di rescin-
dere il contratto. La decisione del Tar, che a fine mese 
aveva annullato l’appalto in corso per affidarlo all’azien-
da seconda in classifica, ha però risolto anche questa 
bega, facendo ripartire i lavori di manutenzione alle aree 
verdi cimiteriali in queste settimane.

La città ducale al voto nel weekend 
Ultimo sprint per i sette candidati 

Un nuovo centro multifunzio-
nale per le associazioni della 

città. E’ stato inaugurato sabato 
12 settembre il nuovo Polo Ugart 
di via Pisani 1, inserito all’interno 
degli spazi della ex Ats nel quar-
tiere ex Ursus: un bell’esempio di 
riqualificazione urbana e di come 
sia possibile far rinascere aree del-
la città puntando su sport, cultura 
e socialità. La struttura, di pro-
prietà del comune di Vigevano, è 
stata concessa in concessione per 
12 anni ad alcune realtà cittadi-
ne, raggruppatesi nell’associazione 
temporanea di scopo Ugart. Alcune 
di esse, come la Urban Gravity Aca-
demy & Ambra Orfei Circus Scho-
ol, la Croce Rossa e l’Associazione 
Scacchistica Dilettantistica, hanno 
presenziato anche al taglio del na-
stro del nuovo polo che grazie ai 
suoi 1.800 metri quadri di superfi-
cie ha reso possibile l’allestimento 

di importanti spazi. Al piano ter-
ra si trovano infatti un’ampia sala 
polifunzionale, due sale per atti-
vità sportive, gli spogliatoi e uno 
spazio infermeria, mentre al piano 
superiore hanno sede la segreteria, 
altre tre sale (per le conferenze, 
per la musica e per i trattamenti 
olistici) e altri due spazi polifun-

zionali. All’interno degli spazi del-
la struttura si svolgeranno diverse 
attività artistiche, ludiche, sporti-
ve e sociali, come danza, pole dan-
ce, pilates, judo, attività circensi 
ma anche formazione al primo 
soccorso, spazio compiti, lezioni 
dell’Accademia Scacchi e corsi di 
arte, musica e cabaret.

Associazioni: inaugurato il centro multifunzionale

L’edificio di via Pisani che ospita le associazioni cittadine

Il palazzetto tornerà fruibile dal mese di ottobre

Sistemate le aiuole del cimitero

GIUSEPPE 
SQUILLACI

SILVIA
BALDINA

LUCA 
BELLAZZI

FURIO
SUVILLA

ALESSIO
BERTUCCI

ROBERTO
GUARCHI

I CANDIDATI
ALLA POLTRONA

DI SINDACO

ANDREA
CEFFA
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Presso la nostra casa funeraria sono disponibili le 5 sale del commiato completamente gratuite per i nostri clienti

Sosteniamo le persone e le famiglie 
colpite dal lutto facendoci carico, 

con impegno e sensibilità, di tutti gli 
aspetti legati a questo evento. Offriamo 
un servizio completo e di qualità, senza 

distinzioni sociali, economiche, religiose 
o di nazionalità. Garantiamo la memoria 

dei defunti nel rispetto della tradizione 
e della cultura del territorio.

SI ESEGUONO CREMAZIONI DI ANIMALI DA COMPAGNIA

Partecipazione, disponibilità e cortesia nei rapporti con gli utenti.
Semplificazione degli adempimenti e delle procedure per i familiari offrendo loro un unico punto di riferimento.

Ricerca costante di un miglioramento professionale nelle prestazioni offerte per conseguire 
e mantenere un servizio di elevata qualità.

Personalizzazione della spesa del servizio, garantendo tuttavia una parità e imparzialità di trattamento.
Correttezza e trasparenza, pur mantendo la dovuto riservatezza.

Orientamento ad una gestione efficace, efficiente ed eticamente regolata, consapevoli di svolgere una funzione pubblica.

I VALORI CHE CI ISPIRANO

 LO SAPEVI CHE…              
> Tornano i veicoli

sul cavalcavia Togliatti 

È prevista per venerdì 18 settembre la riapertu-
ra al traffico del cavalcavia Togliatti. La data 

confermata dall’amministrazione uscente cade a 
pochi giorni dalla ripresa dell’attività scolastica e 
nel fine settimana delle elezioni comunali. A un 
anno esatto dall’inizio dei lavori di ristrutturazio-
ne avrà di nuovo il via libera il flusso veicolare 
in un punto importante della viabilità cittadina. 
Qualche sorpresa durante l’esecuzione di lavori, 
come la presenza di una trave più degradata ri-
spetto alle aspettative iniziali, e il lockdown per 
l’emergenza sanitaria in primavera dovuta al Covid 
hanno allungato i tempi di realizzazione dell’o-
pera. La conclusione dei lavori era prevista per il 
mese di giugno ma sono stati necessari altri due 
mesi di lavoro e ulteriori fondi per arrivare alla 
completamento della ristrutturazione e riportare 
la viabiltà a una situazione di normalità ormai di-
menticata. D.L. 

Maturità con lode al liceo della Scala
Altro traguardo per il ballerino Zorzoli
Mentre la maggior parte dei suoi 

coetanei a 19 anni conclude il 
quinquennio delle superiori an-

cora incerto sul proprio futuro, lui può 
già vantare un percorso professionale 
ricco di gratificazioni, consapevole che 
il bello deve ancora venire. Il ballerino 
Matteo Zorzoli si è diplomato lo scorso 
18 luglio al liceo coreutico Accademia 
Teatro alla Scala con il massimo dei voti 
e la lode portando un elaborato dal ti-
tolo “Maschile e femminile: il genere e 
la danza fra balletto e danza contem-
poranea”. E venerdì 4 settembre in mu-
nicipio, l’amministrazione comunale 
gli ha consegnato un attestato di rico-
noscimento per l’importante risultato 
ottenuto. Nella pergamena consegnata 
dal sindaco Andrea Sala, il vicesindaco 
Andrea Ceffa e l’assessore Nunzia Ales-
sandrino al giovane ballerino si eviden-
zia «l’impegno, la determinazione e lo 
spirito di sacrificio, che lo hanno por-
tato a distinguersi nella disciplina della 
danza, alla Scuola di ballo dell’Accade-
mia del Teatro alla Scala, esempio note-
vole per la nostra città». Un traguardo 
davvero importante per il giovane vige-
vanese che ha culminato nel migliore 
dei modi un percorso iniziato ben otto 
anni fa. In questo lasso temporale non 
sono mancate le soddisfazioni. Già a do-
dici anni si esibì al teatro la Scala di 
Milano nell’opera l’Aida di Franco Zef-
firelli e con il passare del tempo le sue 
partecipazioni in spettacoli di livello si 

sono susseguite. Nel marzo 2019 Mat-
teo ha preso parte a Beirut a un festi-
val e pochi mesi dopo al teatro la Scala 
ha partecipato a una produzione della 
Compagnia del balletto di Tokyo. Cilie-
gina sulla torta è stata poi la doppia 
presenza al programma “Danza con me” 
di Roberto Bolle, trasmesso il 31 dicem-
bre 2018 e 2019 su Rai 1. Ed ora cosa 
riserverà il futuro al ballerino vigevane-
se? «Nell’ultimo anno - dichiara Zorzoli 
- ho effettuato diverse audizioni sia per 
compagnie italiane sia internazionali. A 
gennaio mi era stato offerto un ruolo 
in una compagnia di Houston, in Texas. 
Sarei dovuto partire nel mese di marzo, 
ma nel frattempo a causa dello scoppio 
della pandemia è stato tutto cancellato 
e rinviato a data da destinarsi. La mia 

prospettiva attuale è quindi quella di ri-
manere in Italia aspettando la riparten-
za del settore». Le capacità di Matteo 
sono state riconosciute dall’Accademia 
con 30 in danza contemporanea e 29 in 
danza classica. Voti molto alti che di-
mostrano la sua grande preparazione. 
«Fin da bambino - sottolinea Zorzoli - 
ero deciso ad intraprendere questo per-
corso. Mia mamma da piccolina ballava 
e di conseguenza la passione per la mu-
sica e il movimento li ho conosciuti in 
casa. Ed ora non riesco ad immaginarmi 
senza il ballo. Voglio proseguire anche 
gli studi iscrivendomi alla facoltà di let-
tere moderne in Statale. Non sarà sem-
plice conciliare entrambe le cose, ma 
fare questa esperienza sarà utile per un 
futuro come coreografo». Fabrizio Negri

Un’esibizione di Matteo Zorzoli e, a destra, la giunta gli consegna l’attestato di riconoscimento

Il cantiere del ponte di corso Togliatti giunto alla conclusione
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 MUNICIPIO  
Piazza Vittorio Veneto 1 
tel. 0381 928 769 - fax 0381 929 175
    cassolo@comune.cassolnovo.pv.it
    www.comune.cassolnovo.pv.it

 SINDACO 
Luigi Parolo 
e-mail: sindaco.parolo@comune.cassolnovo.pv.it
 ASSESSORI 
Paolo Bazzigaluppi (vicesindaco), Sandra Ferro, 
Claudia Ramella e Alessandro Ramponi
Consiglieri di maggioranza: Antonella Rovelli, 
Barbara Prencisvalle, Mattia Delfrate, Matteo Gandolfi

CASSOLNOVO
SCUOLE
Asilo nido “Manzoni” (Coop. Sant’Ambrogio) 
via Battisti 2 - tel. 038 562 169
Sc. Infanzia  “Monumento 
ai Caduti” (statale)
viale Rimembranze 6 - tel. 0381 92 598
Sc. Materna “Manzoni” (statale) 
via Trieste n. 1 - Molino del Conte 
tel. 0381 92 481

Sc. Primaria “E. De Amicis” (statale)
viale Rimembranze 2 - tel. 0381 562 174
Sc. Secondaria I grado “C. Del Prete”
(statale) - via Tornura 1 - tel. 0381 910 147
R.S.A. “Coniugi Lavatelli”
via San Giorgio, 24 - tel. 0381 92 145
UFFICIO POSTALE
via Cattaneo 15 - tel. 0381 928 577
FARMACIE

Maggioni - via Cavour 16 - tel. 0381 92 152
Mazzarese - via Lavatelli 60 - tel. 0381 92 120
EMERGENZE
Cassolo Soccorso - via Marenco 4 
tel. 0381 92 781
Polizia locale - via Lavatelli 30
tel. 0381 928 995 - cell.335 234 344
Carabinieri Comando Gravellona L. 
via dei Celti 1 - tel. 0381 650 059

Si chiama Cassolnovo Smart l’ap-
plicazione per Smartphone del 
Comune attiva dal mese scorso 

e disponibile per Android e Apple. 
In questo primo mese di attivazione, 
l’App è già stata scaricata da più di 
quattrocento cittadini cassolesi.
Cassolnovo Smart si articola in dieci 
sezioni che offrono diversi servizi ai 
cittadini. In primo luogo l’applicazio-
ne ha una sezione “News” che per-
mette di rimanere sempre informati 
sulle novità dall’amministrazione 
comunale. Dall’esperienza di questi 
mesi d’emergenza sanitaria è emer-
sa la necessità di comunicare velo-
cemente e in maniera efficace, per 
questo è attiva anche una sezione 
“Avvisi d’emergenza” pronta per ogni 
futura evenienza.
La sezione “Eventi” permetterà di 
rimanere sempre aggiornati sugli 
eventi patrocinati dal Comune. Nel-
la sezione “Territorio” sono inserite 
attività economiche di Cassolnovo 
organizzate per categorie, con i rife-
rimenti di orari, indirizzi e contatti. 
Tutti i negozianti possono aderirvi 
inviando i dati all’ufficio segreteria 
del Comune.
Per facilitare la fruizione dei servizi 
comunali all’utenza è stata inseri-
ta la sezione “Uffici Comunali” che 
raccoglie orari e contatti di tutti gli 
uffici comunali con la possibilità di 
chiamarli direttamente con un tocco.
Con la stessa logica la sezione “Nu-
meri utili” permette di avere sempre 
a portata di mano numeri telefonici 
di interesse generale come ad esempio 
pronto intervento per i servizi di rete 

(acqua, gas, illuminazione pubblica).
La sezione “Turismo”, sviluppata in 
collaborazione con l’Associazione 
fotoamatori cassolesi per quanto ri-
guarda le immagini, fornisce spunti 
per visitare Cassolnovo e le sue bel-
lezze da una nuova prospettiva.
Per avvicinare amministrazione co-
munale e cittadini le sezioni “Am-
ministrazione” e “Segnalazioni” 
permettono una linea diretta con 
sindaco e giunta per segnalare pro-
blematiche, fare richieste e trasmet-
tere suggerimenti. Inoltre la facilità 
di comunicazione può essere sfrut-
tata per semplificare i rapporti tra 
Comune e cittadini, in questi giorni 
infatti è possibile trasmettere la prei-
scrizione per i servizi parascolastici 
con la funzione “Segnalazioni”, se-
zione Servizi scolastici.
La raccolta differenziata non sarà più 
un problema, con Cassolnovo Smart 
attivando le notifiche ogni giorno ar-
riverà il promemoria del tipo di rifiu-

to da esporre oltre alla possibilità di 
consultare sempre il rifiutologo per 
differenziare correttamente.
«Con Cassolnovo Smart portiamo a 
compimento un punto importante 
del nostro programma - ha commen-
tato il sindaco Luigi Parolo - non tan-
to per l’applicazione in sé quanto per 
la volontà concreta di avvicinare cit-
tadini e amministrazione comunale».
Soddisfatto anche il vicesindaco che 
ha seguito lo sviluppo di Cassolno-
vo Smart «Devo ringraziare gli uffi-
ci comunali - ha sottolineato Paolo 
Bazzigaluppi - che hanno compreso 
la scelta e supporteranno la gestione 
dello strumento. Rispetto ad altri co-
muni Cassolnovo era molto indietro 
riguardo a nuove tecnologie, questo 
è un primo passo che nelle nostre in-
tenzioni ci dovrà portare nell’arco del 
mandato a essere avanguardia per il 
territorio. E soprattutto non una tec-
nologia fine a se stessa ma a servizio 
dei cittadini». 

Diventa attiva l’app comunale 
I servizi a portata di un click

 LO SAPEVI CHE…             

> Nessun aumento
per la Tari nel 2020

La tassa rifiuti non aumenta per il 2020. Il consiglio 
comunale del 31 agosto ha approvato, su proposta 

del sindaco Luigi Parolo, le tariffe per la tassa rifiuti 
sostanzialmente invariate rispetto al 2019. L’aumento 
del 15 per cento previsto per il passaggio alla raccolta 
porta a porta è rinviato di un anno. L’autorità naziona-
le che supervisiona tutti gli aspetti del ciclo dei rifiuti 
urbani ha dato facoltà alle amministrazioni comunali 
di evitare variazioni in aumento e, nei casi, come Cas-
solnovo, di costi maggiori rispetto agli anni preceden-
ti, di riportare la differenza nelle annualità successive. 
La giunta Parolo nel cogliere questa opportunità ha 
però disposto di far fronte alle maggiori spese con fon-
di dal bilancio comunale evitando costi ulteriori negli 
anni futuri. «Con economie nei diversi capitoli di spesa 
sarà possibile coprire per l’anno 2020 i maggiori costi 
derivanti dal passaggio alla raccolta porta a porta - ha 
spiegato il sindaco Luigi Parolo. - Inoltre, sfruttando 
le normative eccezionali conseguenti l’emergenza Co-
vid-19 per aiutare le aziende obbligate a chiudere o 
ridurre la propria attività durante il periodo di quaran-
tena, è previsto uno sconto del 25 per cento sulla par-
te variabile della tassa». Nei prossimi giorni verranno 
recapitati i bollettini per il pagamento, sono previste 
due rate con scadenza il 15 ottobre e 30 novembre. 
Attualmente la media annuale dei rifiuti differenziati 
conferiti dai Cassolesi è di 75,32 per cento, l’obiettivo 
è fissato all’80 per cento.

A.S. 2020/2021 INFANZIA PRIMARIA SEC. DI 1° GRADO 

INIZIO attività  
didattiche

Lunedì 7/9/2020   
Dal 7 al 18/9 orario 8-13 
con servizio mensa 
Sospensione a Molino per 
elezioni dal 21 al 22/9

Lunedì 14/9/2020  
Dal 14 al 25/9 orario 8.15 - 12.45 
Sospensione per elezioni a 
Cilavegna dal 21 al 22/9, a 
Gravellona dal 21 al 23/9 

Lunedì 14/9/2020  
Dal 14 al 25/9 orario 8 - 11
Sospensione a 
Cassolnovo per elezioni 
dal 21 al 22/9 

TERMINE attività  
didattiche 

Mercoledì 30/6/2021 
Orario 8 - 13 nell’ultima 
settimana di giugno

Martedì 8/6/2021 
Orario 8.15 - 12.45 dal 
31/5/2021 al 08/6/2021

Martedì 8/6/2021 

Festa dell’Immacolata dal 7/12/2020 al 8/12/2020 

Vacanze di Natale dal 23/12/2020 al 6/1/2021  

Vacanze di Pasqua  dal 1/4/2021 al 6/4/2021 

Carnevale dal 15/2/2021 al 16/2/2021 

Feste patronali Molino del Conte 15/9/2020; Gravellona 7/6/2021; Cilavegna 29/6/2021 

Festa della Repubblica Mercoledì 2/6/2021 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “CARLO DEL PRETE”
CALENDARIO SCOLASTICO



COMUNE DI
PARONA
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 MUNICIPIO  
p.zza Martiri della Libertà 21 
tel. 0384 256 411 - fax 0384 99993
    segreteria@comune.mortara.pv.it
    www.comune.mortara.pv.it

 SINDACO 
Marco Facchinotti

 ASSESSORI 
Luigi Tarantola (vicesindaco), Paola Baldin, Margherita Baletti, 
Luigi Granelli, Marco Vecchio

MORTARA
Casa di riposo “Cortellona”
via Alceste Cortellona - tel. 0384 293 686
Casa di riposo “Dellacà”
via S. Michele 3 - tel. 0384 90 032
Residenza anziani “Marzotto”
contrada Lomellina 52 - tel. 0384 98 354
SCUOLE
Materna - via Zanetti 3 - tel. 0384 98 243
Materna I.R.P. - via Belvedere 25 - tel. 0384 90 183
Materna “Marzotto” - via Gianzana 4 
tel. 0384 98 323
Elementare “Teresio Olivelli”
piazza Italia 16 - tel. 0384 98 164
Media “Josti - Travelli”
viale Dante 1 - tel. 0384 98 158
Liceo “Omodeo”- strada Pavese 4  
tel. 0384 91 586

ITC “Einaudi” - via Ciniselli 8  
tel. 0384 90 443
IPS “Pollini”- via Ospedale 4  
tel. 0384 296 068
Ente formazione “Clerici”- via S. Francesco 
d’Assisi 14 - tel. 0384 99 305
UFFICIO POSTALE
via Vittorio Veneto 7 - tel. 0384 297 131
FARMACIE
Corsico - corso Giuseppe Garibaldi 134
tel. 0384 98210
Maffei- Isella - corso Roma 10
tel. 0384 98 255
Parini - corso Giuseppe Garibaldi 75
tel. 0384 98 233
Farmacia di San Pio - corso Torino 65
tel. 0384 90 135

Piselli - p.za Martiri della Libertà 15
tel. 0384 98 228
EMERGENZE
Ospedale “Asilo Vittoria”
strada Pavese - tel. 0384 20 41
Pronto Soccorso - strada Pavese
tel. 0384 204 373
C.R.I. - viale Capettini 22
tel. 0384 295 550
Carabinieri - via Dalla Chiesa
tel. 0384 99 170
Vigili del Fuoco
via Roma 89 - tel. 0384 91 980
Corpo forestale
piazza Guida 8 - tel. 0384 93 445
Polizia locale - tel. 0384 98 759

Primi cittadini insieme a Codogno
Sindaco Facchinotti presente al raduno
Una meta che non è affatto ca-

suale, salita alla ribalta delle 
cronache per i primi casi di 

Covid-19 accertati in Italia. Codogno 
è la cittadina in provincia di Lodi che 
ha segnato l’inizio dell’incubo e, dal-
lo scorso 5 settembre, è diventata il 
simbolo della ripartenza. Più di 130 
sindaci, provenienti in particolare da 
Lombardia, Piemonte, Veneto, Emilia 
Romagna e Umbria, si sono dati ap-
puntamento proprio a Codogno per 
ricordare tutti gli amministratori 
caduti nel periodo del Covid-19. L’u-
nico sindaco lomellino presente alla 
manifestazione è stato il primo cit-
tadino mortarese Marco Facchinotti. 
L’evento è stato un successo e non è 
mancata la presenza di Mattia Mae-
stri, da tutti conosciuto come “Pa-
ziente 1”. Il 38enne è sceso in campo 
disputando un triangolare di calcio 
che vedeva sfidarsi la nazionale dei 
sindaci, una squadra composta da-
gli amministratori della provincia di 
Lodi e infine una formazione con al 
proprio interno i volontari di Croce 
Rossa e Protezione Civile del terri-
torio. Un plauso per l’impegno orga-
nizzativo è poi da attribuire a Da-
vide Ferrari, ex sindaco di Galliate. 
«Ferrari - dichiara il primo cittadino 
mortarese Marco Facchinotti - vole-
va organizzare un raduno già prima 
che scoppiasse il Covid. L’idea era 
stata lanciata sulla pagina Facebook 
“Signor Sindaco, domani pioverà?”, 
nata per sponsorizzare il libro scrit-

to dal primo cittadino di Galliate, 
in cui sono raccolte le richieste più 
originali e sgrammaticate a lui sot-
toposte dai suoi concittadini». Lo 
scoppio della pandemia aveva in un 
primo momento bloccato tutto, ma 
alla fine l’evento è stato fatto. La lo-
cation di Codogno ha poi permesso 
di attribuire un significato ancor più 
profondo all’iniziativa. Una giornata 
in cui non si sono risparmiati mo-
menti conviviali con l’ex campione 
mondiale di tiramisù, attualmente 
sindaco, che ha portato il dessert per 
i colleghi. Così come il sindaco di Vo 
Euganeo (Pd) che ha donato bottiglie 
di vino e la sindaca di Tavullia (Pu) 
che ha promosso un’asta benefica 
con in palio alcuni cappellini ufficia-
li di Valentino Rossi, autografati dal 
pilota pesarese. Sindaci protagonisti 
a 360 gradi. E mentre tutti i primi 
cittadini hanno raggiunto Codogno 
in automobile, due si sono distinti 

con vere e proprie imprese. Angelo 
Cappuccio, sindaco di Santhià, ha 
raggiunto la cittadina lodigiana a 
piedi con un percorso “a tappe”. Si è 
fermato nei vari Comuni che incon-
trava nel tragitto, tra cui Mortara. 
Verso le 4.45 di venerdì 4 settembre 
è transitato dalla città dell’Oca, nei 
pressi della rotonda dell’ospedale 
Asilo Vittoria. Ad attenderlo il sinda-
co Marco Facchinotti e il presidente 
del consiglio comunale Chiara Merlin 
che hanno consegnato a Cappuccio 
una targa che recita “Mortara città 
dell’Oca”. Nel capitolo delle impre-
se c’è da annoverare anche quella 
compiuta da Nicola Cesari, sindaco 
di Sorbolo (Pr), recatosi a Codogno 
in bicicletta. Il primo cittadino Mar-
co Facchinotti ha infine annunciato 
che prossimamente l’organizzatore 
dell’evento Davide Ferrari sarà a Mor-
tara per presentare il libro “Signor 
Sindaco, domani pioverà?”.

 LO SAPEVI CHE…              
> Studenti ritornano a scuola 

Il Comune garantisce i servizi
La percezione che hanno vissuto gli studenti al rien-

tro a scuola dopo mesi di lezioni a distanza è stata 
quella di assistere a un parziale ritorno alla normalità. 
Già perché una serie di prescrizioni sono ancora in 
essere e quindi occorre prestare la giusta attenzione. 
Il 14 settembre è stato il gran giorno della ripresa. 
Mortara, a differenza di altre realtà, è tornata a scuola 
lo scorso 7 settembre, tranne la prima elementare che 
ha iniziato il 14 settembre. All’appuntamento l’ammi-
nistrazione comunale non si è fatta trovare imprepa-
rata e ha pianificato in estate il rientro in sicurezza. 
«Abbiamo acquistato più di 300 banchi monoposto - 
spiega il sindaco Marco Facchinotti - suddivisi tra me-
die (215) ed elementari (90). Abbiamo risolto anche il 
problema della mensa suddividendo, in accordo con il 
dirigente scolastico e con la società che somministra 
i pasti, gli studenti in tre turni con un costo per noi 
ovviamente maggiore». Le prescrizioni per combattere 
il Covid-19 hanno complicato il rientro a scuola anche 
dal punto di vista del trasporto, ma alla fine tutto si 
è risolto nel migliore dei modi. «L’intenzione è quella 
di utilizzare pullman di linea - prosegue il sindaco - 
ma la normativa ha in seguito previsto di sfruttare 
la capienza al 100% solo ed esclusivamente se il per-
corso è inferiore ai 15 minuti. Ad ogni modo il servi-
zio rientrava tra quelli obbligatori». Discorso diverso 
invece per il pre-post scuola. «Vogliamo capire come 
farlo funzionare - sottolinea Facchinotti - partendo 
da un discorso di costi. Abbiamo fatto una proiezione 
arrivando a calcolare una spesa di 24mila euro annui 
con due assistenti che sale ovviamente con l’aumento 
di questi (la normativa recita che ci vuole un addetto 
ogni cinque bambini ndr). L’attuazione del pre-post 
scuola diventa quindi complicata sia dal punto di vi-
sta economico sia da quello logistico. Si potrebbe fare 
una cernita delle persone aventi maggior diritto dan-
do la priorità ai disabili e ai bambini con entrambi i 
genitori lavoratori». Una situazione non semplice che 
ha spinto diversi Comuni a non offrire il servizio, dal 
momento che, a differenza di altri, il pre-post scuola 
non è obbligatorio. 

    
> Nuovi dossi nelle frazioni    
Stop alle auto che sfrecciano ad elevata velocità. E se 

molti pensano che il fenomeno si registri maggior-
mente in città, ecco la smentita con numerosi auto-
mobilisti che non rispettano i limiti nelle strade delle 
frazioni. Per invertire questo trend l’amministrazione 
comunale ha installato a fine agosto quattro dissuasori 
di velocità, due alla Medaglia e due alla Madonna del 
Campo. Il lavoro per garantire sicurezza nelle frazioni 
era già iniziato nei mesi scorsi con dossi posizionati 
alla Guallina e Molino Faenza. Aumenteranno anche i 
controlli della polizia locale.

Santa Messa in ricordo delle vittime del Covid-19
Sono stati mesi difficili. In tanti hanno perso fa-

miliari e persone care, senza neppure dar loro un 
saluto. A distanza di tempo, Mortara torna ad af-
frontare la tematica attraverso una messa in memo-
ria di tutti coloro che ci hanno lasciato a causa del 
Covid-19. Le celebrazioni si terranno il prossimo 20 
settembre alle ore 11 in piazza Monsignor Dughera. 
«Per garantire sicurezza - sottolinea il sindaco Mar-
co Facchinotti - gli accessi saranno contingentati, 
nel senso che andremo a posizionare massimo 99 
sedie con le giuste distanze l’una dall’altra. Le per-
sone che non troveranno posto dovranno rimanere 
in piedi, sempre rispettando il distanziamento. Per 

l’occasione terremo aperta anche la balconata del 
Comune, dove sarà possibile ricavare ulteriori venti 
posti». Nel corso della mattinata il sindaco comu-
nicherà i numeri dei mortaresi che sono stati col-
piti dal Covid-19 specificando i guariti e le persone 
rimaste per un periodo in quarantena. Sono stati 
mesi complicati per tutti, in cui sono risaltati i veri 
eroi. Coloro che hanno sacrificato il proprio tempo, 
rischiando anche la propria vita, per attività di vo-
lontariato in enti e associazioni. A queste ultime 
verranno consegnati degli attestati per ringraziarle 
della loro preziosa collaborazione durante il periodo 
del lockdown.
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 LO SAPEVI CHE…              
> Riprendono le attività al Civico17  

 Concerto darà il via agli incontri
La ripresa delle attività alla biblioteca civica F. Pezza coin-

cide con la fine della stagione estiva. E proprio per salu-
tare l’estate gli Amicivico.17 hanno organizzato per giovedì 
17 settembre alle ore 21 un Concerto con selezione letteraria. 
Musicisti Alessandro Mogni, alla chitarra, synth, elettronica e 
Renzo Carbone, al basso. L’evento si terrà in sicurezza nella sala 
Rotonda con ingresso gratuito e su prenotazione. Il concerto 
sarà trasmesso anche in diretta streaming sul canale youtube 
della biblioteca: www.youtube.com/c/Civico17Pezza.
Venerdì 18 alle ore 18 sulla terrazza, il giornalista Alessandro 
Repossi presenterà il suo “La storia del Coronavirus a Pavia” 
(Typimedia editore). Il libro è la ricostruzione puntuale e mi-
nuziosa degli eventi che hanno caratterizzato i giorni dell’e-
mergenza sul territorio provinciale e nel resto della Lombardia. 
I posti sono numerati, è consigliata la prenotazione.
Martedì 22 settembre alle ore 16 si terrà il primo incontro del 
ciclo “Facciamo rete. Corsi e percorsi con il consultorio familia-
re di Mortara”. Relatrici: dottoressa Maurizia Mantelli, psicolo-
ga “Storie di vita del Consultorio familiare di Mortara”; dotto-
ressa  Cristina Domimagni “La mission del Consultorio familiare 
oggi”. Il secondo incontro si terrà martedì 6 ottobre sempre alle 
16 con tema “Il corpo racconta”, relatrici la ginecologa Valeria 
Martinelli e l’ostetrica Patrizia Umana.
Mercoledì 30 settembre alle ore 16 prenderà il via l’edizione 
autunnale di “Conosci davvero la tua terra?” per il tema pittura 
e poesia si analizzarà l’arte di Roberto Pelli ispirata a Eugenio 
Montale e Emily Dickinson. Ne parlano Maria Forni e Roberto 
Pelli. In collaborazione con la Scuola d’arte e l’Università della 
terza età di Mortara. Mercoledì 7 ottobre alle ore 16 la presen-
tazione del libro “A tre passi dalle risaie”, ambientato lungo la 
tratta ferroviaria Mortara-Vercelli negli anni ’60 e ’70, a cura 
dell’autore Genesio Manera. Gli incontri si terranno nella sala 
Rotonda, è consigliata la prenotazione del posto.
Per info e prenotazioni: biblioteca@comune.mortara.pv.it o tel. 
0384.91805.

Salta la Sagra del Salame d’Oca
La decisione legata al Coronavirus  
Nei mesi di giugno e luglio era stato svolto il 

consueto lavoro nella speranza che la situa-
zione legata al Covid-19 non tornasse ad ag-

gravarsi. Purtroppo dopo Ferragosto i contagi hanno 
ripreso a salire obbligando gli attori coinvolti nell’or-
ganizzazione della Sagra del Salame d’Oca a gettare la 
spugna. La conferma è arrivata lo scorso 1 settembre 
attraverso la conferenza stampa che ha visto parteci-
pare Comitato Sagra, Ascom, Consorzio dei produttori 
del Salame d’Oca, Magistrato delle Contrade e ammini-
strazione comunale. La curva dei casi diagnosticati ha 
fatto scendere, ancor prima dell’inizio, i titoli di coda 
sulla 54esima edizione della Sagra del Salame d’Oca e 
sul 50esimo Palio comprensivo di corteo. Tanti paesi 
lomellini sono stati costretti ad alzare bandiera bian-
ca e saltare le tradizionali feste, vedasi ad esempio 
Robbio, Dorno e Cilavegna. Il 2020 continua quindi 
ad essere un anno “no”, ma intanto qualche iniziativa 
per non far passare in sordina il prodotto tipico mor-
tarese si farà. «Vogliamo permettere ai negozianti che 
commerciano il salame d’oca - dichiara il sindaco Mar-
co Facchinotti - di esporre uno stand esterno adibito 
alla vendita. Bar e ristoranti, avendo già la possibilità 
di somministrare il prodotto ai clienti, saranno liberi 
di continuare a farlo, ma vista la situazione abbiamo 
deciso di chiedere al Magistrato delle Contrade se ci 
fosse la disponibilità di qualche figurante per passare 
in mezzo ai tavoli per un veloce saluto agli ospiti. Ho 
invitato i commercianti ad allestire comunque le ve-
trine per ricordare la Sagra del Salame d’Oca. A diffe-
renza degli anni passati, la città non verrà “sigillata” 
per garantire sicurezza. Al contrario potremmo crea-
re delle piccole isole studiate all’occorrenza in base 
alle esigenze dei commercianti. Stiamo studiando la 
soluzione migliore». Le opzioni che si stanno valu-

tando sono inerenti alla vendita e sponsorizzazione 
del prodotto, ma la Sagra, come è sempre stata intesa 
in questi anni, non ci sarà. Un grosso dispiacere per 
tutti, a partire dal sindaco Marco Facchinotti. «Sono 
cresciuto con la Sagra - conclude - e ho ricoperto 
qualsiasi ruolo. Ho fatto il presentatore, disputato il 
gioco dell’oca, trasmesso le radiocronache del gioco in 
diretta e poi da amministratore comunale ho sempre 
seguito in prima linea la questione. Purtroppo, vista 
la situazione, siamo costretti a rimandare».
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 MUNICIPIO  
Piazza Repubblica 11 
tel. 0382 825 211 - fax 0382 820 304
    protocollo@comune.garlasco.pv.it, 

protocollo@pec.comune.garlasco.pv.it
    www.comune.garlasco.pv.it

 SINDACO 
Pietro Francesco Farina

 ASSESSORI 
Giuliana Braseschi (vicesindaco), Renato Sambugaro,
Francesco Santagostino e Isabella Panzarasa

GARLASCO
RSA “Opera Charitas S. Anna”
via L. Da Vinci - tel. 0382 825 911
SCUOLE
Nido - via Sampietro, 7 - tel. 0382 822 193
Materna - via San Zeno  
tel. 0382 820 283
Istituto comprensivo ”CD Luigi G. Poma”
Primaria - via Toledo 9 - tel. 0382 822 817

Secondaria di primo grado
via Bozzola 32 - tel. 0382 822 278
UFFICIO POSTALE
via Don Gennaro 1 - 
tel. 0382 825 811
FARMACIE
Bozzani - corso Cavour 134
tel. 0382 822 034

Portalupi - piazza Garibaldi 10
tel. 0382 822 353
EMERGENZE
Guardia Medica - tel. 848 881 818
Croce Garlaschese - tel. 0382 822 737
Polizia locale - tel. 0382 822 250
Carabinieri - tel. 0382 822 037
Vigili del fuoco - tel. 0382 821 668

Niente assembramenti nelle piazze 
Prolungati i divieti dal Comune

L’amministrazione comunale di 
Garlasco guidata dal sindaco 
Pier Francesco Farina ha deciso 

di prolungare il divieto di assembra-
mento in alcune piazze del paese in 
particolare nelle ore notturne. Sino 
al prossimo 30 settembre, infatti, 
non sarà possibile, soprattutto per 
i ragazzi, ritrovarsi in piazza Uni-
tà d’Italia, piazza Vittorio Veneto e 
piazzale Europa, tutti i giorni dalla 
mezzanotte sino alle 7 del mattino. Il 
provvedimento, a detta del Comune, 
si era reso necessario nei mesi scor-
si sia per prevenire eventuali contagi 
a causa della pandemia di Covid-19, 
sia per i continui schiamazzi nottur-
ni che disturbavano i residenti delle 
zone limitrofe alle tre piazze del pae-
se. L’amministrazione comunale, vista 
la situazione, ha così deciso alla fine 
del mese di agosto di prolungare il 
divieto di ritrovo nelle tre piazze del 
paese, pena multe salate. 
Giovani che però negli ultimi mesi 

hanno potuto godere solamente a 
sprazzi della tanto chiacchierata “mo-
vida” poiché la discoteca Le Rotonde 
di Garlasco ha deciso di non riaprire 
i battenti dopo il lockdown mentre il 
locale Il Pavarotty, sempre all’interno 
del medesimo complesso, ha effettua-
to solamente qualche apertura salvo 

poi arrendersi nelle ultime serate del-
la stagione con circa il 75 per cento in 
meno dei servizi offerti. «La sicurezza 
dei cittadini e il prevenire una secon-
da ondata di Coronavirus sono prio-
rità a cui il Comune deve far fronte 
- dicono dall’ente comunale - per tali 
motivi abbiamo deciso di prolungare i 
divieti riguardanti gli assembramenti 
in piazza Unità d’Italia, piazza Vit-
torio Veneto e infine Piazzale Euro-
pa, sperando che la situazione possa 
volgere al più presto alla normalità». 
Non è escluso, dunque, che vi possa 
essere una ulteriore proroga delle li-
mitazioni per quanto concerne gli as-
sembramenti notturni anche nel mese 
di ottobre, quando però, l’arrivo di 
temperature più rigide dovrebbe atte-
nuare il problema. «Uno sforzo contro 
il virus che non è ancora terminato 
- concludono dal Comune - ed è per 
tale motivo che chiediamo ancora una 
volta la collaborazione di tutti i citta-
dini e in particolare dei più giovani». 

 LO SAPEVI CHE…              
> Cinque anni di Chiocciola  

Quando “Insieme si può“  

Lo scorso 7 settembre l’associazione “La Chiocciola”, 
che offre servizi alle persone diversamente abili, ha 

festeggiato i cinque anni di vita con numerosi traguar-
di raggiunti e tanti sogni per il futuro. «I nostri primi 
cinque anni sono stati speciali - dicono dall’associa-
zione guidata dalla presidente Annalisa Zanotti - e 
la realizzazio-
ne di numerosi 
progetti si deve 
anche alla pas-
sione con cui la 
città ci ha soste-
nuto e aiutato». 
Oggi, infatti, 
l ’associazione 
può vantare un centro diurno sperimentale in cui pro-
porre numerose iniziative per i ragazzi con disabilità, 
inoltre è in atto il progetto “Dopo di noi” in cui i ra-
gazzi diversamente abili prendono sempre più coscien-
za di loro stessi e i genitori vengono supportati giorno 
dopo giorno nell’assistenza grazie al personale specia-
lizzato e agli educatori. Infine è attivo il centro Sfad 
(Servizio formazione autonomia disabili) che propone 
progetti educativi, didattici e socializzanti per tutti i 
ragazzi diversamente abili. «Abbiamo spento le cande-
line che rappresentano un traguardo importante - pro-
seguono da La Chiocciola- ma teniamo accesi i sogni e 
le speranze di riuscire ad avere sempre maggiori spazi 
e servizi riservati alle persone con disabilità». Intanto 
un gradito regalo è stato donato dall’artista vigevane-
se Bruno Cinquemani, che per il primo quinquennio 
dell’associazione ha deciso di regalare uno dei suoi di-
pinti che rappresenta l’immagine del Cristo sulla croce 
all’associazione. «Simbolo della generosità e dell’ami-
cizia di un grande artista- concludono da La Chiocciola 
- saremo onorati di esporlo nella nostra sede».  

Presto nel territorio comunale quasi mille utenti 
saranno in grado di utilizzare correttamente il de-

fibrillatore, circa il 10 per cento della popolazione, 
grazie al lavoro sapiente del Comune e ai corsi del 
gruppo Volontari del soccorso garlaschese. Un succes-
so, quindi, i corsi di primo soccorso voluti dal Comune 
che dovrebbero riprendere in autunno e che nel 2019 
hanno permesso l’apprendimento a circa cinquecento 
cittadini delle modalità di utilizzo del Dae (Defibril-
latore Automatico Esterno) posto in vari punti del 
paese. «Un’affluenza e un successo, quello del 2019, 
che contiamo di replicare anche quest’anno - fanno 
sapere dal Comune - per aumentare e contribuire alla 
sicurezza del cittadino e alla propria responsabilità 
verso la comunità». I corsi dovrebbero tenersi sempre 
alla Cittadella del Volontariato di via Borgo San Siro 

nei mesi di ottobre e novembre e saranno guidati da 
esperti insegnanti che da anni svolgono attività di 
primo soccorso. «Un momento non solo di aiuto verso 
gli altri - concludono dal Comune - ma anche di cre-
scita personale per sentirsi sempre più utili e parte 
della comunità». 

Defibrillatore: il 10 per cento lo  sa usare grazie ai Volontari
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 MUNICIPIO  
piazza Italia 33
tel. 0384 49 581 - fax 0384 49 012
    amministrazione@comune.ottobiano.pv.it
    www.comune.ottobiano.pv.it

 SINDACO 
Serafino Carnia

 ASSESSORI 
Daniela Tronconi (vice sindaco) e Roberto Ceresa

OTTOBIANO
Casa di Riposo Parrocchiale
via G. Mazzini 12 - tel. 0384 49 111
UFFICIO POSTALE
viale Garibaldi 10 - tel. 0384 49 029

FARMACIA
piazza Italia 17 - tel. 0384 49 228
EMERGENZE
Ambulatorio medico
via Marconi 5 - tel. 0384 49 095

Pronto Soccorso - tel. 0384 8081 (Mede)
Pronto Soccorso - tel. 0384 2041 (Mortara)
Carabinieri - San Giorgio di Lomellina 
tel. 0384 43050
Polizia Locale - tel. 0384 49 581

Scuola: al via con le nuove regole
Tutti i servizi garantiti in sicurezza
Dopo oltre sei mesi è tornata a 

suonare la campanella per i pic-
coli ciabianini. I primi cancelli 

ad aprirsi sono stati quelli della scuo-
la dell’Infanzia e del micronido. Da 
lunedì 7 settembre per i più piccoli è 
ufficialmente iniziato l’anno scolasti-
co in una realtà molto differente da 
quella lasciata a febbraio da quando 
dopo le feste di Carnevale i bambini 
non sono più rientrati negli istituti 
scolastici. Il rientro a settembre, con 
una pandemia in atto, è avvenuto 
con nuove regole e organizzato nei 
dettagli per garantire la sicurezza 
degli operatori, dei bambini e delle 
loro famiglie. «In questo momento 
particolarmente difficile, dal punto 
di vista sanitario e per molte fami-
glie anche lavorativo - affermano gli 
amministratori comunali - assicuria-
mo che verrà fatto tutto il possibile 
per trascorrere in sicurezza e sereni-
tà quest’anno scolatico». La giunta si 
è inoltre impegnata durante l’estate 
per garantire tutti i servizi necessari 
per il buon svolgimento dell’attivi-

tà scolastica al rientro a settembre. 
La ripresa delle lezioni nella scuola 
Primaria ha visto anche il ritorno di 

tutti i servizi scolastici comunali con 
le nuove norme anti Covid. I bambi-
ni, come negli anni scorsi, possono 
infatti usufruire del prescuola dalle 
ore 7 alle ore 8.30, del servizio men-
sa e del post scuola fino alle ore 18, il 
tutto secondo le normative Covid-19. 
«La riapertura delle scuole assume 
quest’anno un significato particolare 
- fanno sapere dalla giunta. - Un ri-
torno alla normalità ma con le dovu-
te precauzioni. Dall’amministrazione 
comunale a tutte le famiglie e agli 
operatori della scuola va l’augurio di 
un cammino sereno». 

Un doppio diploma linguistico per Irene e Ilaria
Un importante risultato, un lodevole riconosci-

mento a due giovani studentesse di Ottobiano, 
Irene Uccelli e Ilaria Andriollo, che hanno conseguito 
il diploma linguistico Esabac con votazioni degne di 
nota. «Si tratta di un traguardo importante - sot-
tolinea l’amministrazione guidata da Serafino Carnia 
- raggiunto in un anno particolarmente complicato. A 
loro vanno i nostri complimenti e il nostro augurio per 
un futuro ricco di successi nello studio e nella profes-
sione». Irene Uccelli con voto 100 e Ilaria Andriollo 
con 92 hanno ottenuto il diploma EsaBac. Si tratta di 
un doppio diploma di istruzione secondaria superio-
re italo-francese, hanno cioè sostenuto contempora-
neamente l’Esame di Stato italiano e il Baccalauréat 
francese. 

 LO SAPEVI CHE…              
> Tornano gli sposi sull’altare
Gli sposi sono tornati a baciarsi sull’altare con la be-

nedizione di don Piergiorgio Valdonio che ha cele-
brato il primo matrimonio dopo il lockdown nella chiesa 
parrocchiale. Così Gabriela e Marco (nella foto) hanno 
potuto finalmente coronare il loro amore condividendo 
il giorno di gioia insieme con amici e parenti. «La nasci-
ta di una nuova fa-
miglia è sempre un 
segnale di speranza. 
Un lieto evento che 
ha portato un atte-
so spiraglio di luce 
dopo tanta tensione 
e dolore - ha sottoli-
neato il vicesindaco 
Daniela Tronconi. 
- Una festa per l’in-
tera comunità e un 
importante segnale 
di ripartenza».

    
> Fiera: tra bancarelle e chiacchere
La fiera di agosto, uno dei tradizionali appuntamenti a 

conclusione dell’estate, si è tenuta come ogni anno. 
E lunedì 31 agosto le vie del paese si sono animate di 
bancarelle e visitatori con una serie di novità rispetto 
all’edizione precedente nel rispetto delle direttive sulla 
sicurezza per il periodo di pandemia. Non sono mancati 
i sorrisi e i momenti di spensieratezza per una mattinata 
in serenità tra chiacchiere e bancarelle.

Le neodiplomate Andriollo Ilaria e Irene Uccelli
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Cerimonia per la leva del 2002 durante la Festa patronale   
L’ appuntamento è quello della Festa patrona-

le per la consegna della Carta costituzionale 
ai neo maggiorenni ottobianesi. Avverrà infatti 
domenica 11 ottobre durante la santa messa del-
le ore 11 la tradizionale consegna di tre oggetti 
simbolici e fondamentali nella vita di un citta-
dino: oltre alla Costitizione i giovani riceveran-
no la bandiera italiana e il Vangelo. Al termine 
della cerimonia è previsto un aperitivo offerto 
dagli organizzatori. Un momento che verrà visto 
anch’esso come un ritorno alla normalità, alle 
consuetudini che animano un intero paese e che 
negli ultimi mesi si erano inevitabilmente perse. 
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I FATTI DELLO SPORT

Via Ugo da Gambolate, 8
Belcreda Frazione Gambolò (PV)

Tel. 335 5202906

CALCIO

Seppur in ritardo di qualche settima-
na rispetto all’inizio abituale, i cam-
pionati dei dilettanti sono pronti a 

prendere il via. La data della ripartenza 
è stata fissata per il prossimo 27 settem-
bre, ma a differenza degli anni passati sarà 
d’obbligo mantenere alta l’attenzione sulla 
curva epidemiologica. Nonostante i conta-
gi da Covid-19 rappresentino il vero spau-
racchio in vista della prossima stagione, 
i dirigenti sportivi hanno lavorato tutta 
l’estate per dare ai propri allenatori delle 
rose competitive. Per il secondo anno con-
secutivo il campionato di Eccellenza non 
avrà ai nastri di partenza squadre lomel-
line. Decisamente differente la situazione 
in Promozione. Alagna, Città di Vigevano, 
Garlasco e Robbio sono pronti a dare bat-
taglia per ritagliarsi il proprio spazio in 
un torneo impegnativo. I dirigenti ducali, 
dopo aver attuato una vera “linea verde” 
con tantissimi giovani rientrati “a casa”, 
come ad esempio Khuddy, Pelli e Piedinovi, 
hanno completato la rosa con una serie di 
giocatori di esperienza, su tutti il classe 
‘88 Cunsolo che ha giocato anche in cam-
pionati esteri. Ragazzi che conoscono mol-
to bene la categoria e che potrebbero dare 
quel valore aggiunto al Città per raggiun-
gere traguardi importanti. Per ora la socie-
tà preferisce rimanere con i piedi per terra 
con la consapevolezza di disporre di una 
rosa di valore. Si è mossa bene sul merca-
to pure la matricola Alagna che si è assi-
curata almeno un colpo in ogni reparto. 
I ragazzi di mister Gandolfi hanno già di-
sputato diverse amichevoli per mettere mi-
nuti nelle gambe e per farsi trovare pronti 
all’esordio in Coppa Italia. Nel loro stesso 
girone è stato inserito anche il Garlasco 

che avrebbe dovuto iniziare l’avventura 
di coppa lo scorso 13 settembre contro il 
Bressana, ma la partita è stata rinviata per 
la presenza di un giocatore della squadra 
arancione positivo al Covid-19 anche se 
asintomatico. La quarta e ultima lomellina 
a disputare il campionato di Promozione è 
il Robbio, mentre scendendo di un gradi-
no in Prima Categoria troviamo la neopro-
mossa Castelnovetto, prima lo scorso anno 
in Seconda Categoria, Gambolò, Mortara e 
Vigevano 1921. Particolarmente nutrita è 
infine la delegazione di società del territo-
rio iscritte al torneo di Seconda Categoria. 
La maggior parte si sono già sfidate nella 
passata stagione. Prima del blocco causato 
dal Covid-19 erano ai piani alti della gene-
rale Virtus Lomellina e Superga. Proveran-
no ancora la scalata insieme a Borgo San 
Siro, Gravellonese, Gropello San Giorgio, 
Lomellina e Cassolese. Un nuovo capitolo 
sta per essere scritto.

Chiara Melon si distingue ai campionati italiani
Due medaglie di legno di assoluto 

valore. Se per molti il quarto po-
sto viene considerato come una beffa, 
la vigevanese Chiara Melon (nella foto) 
ai campionati italiani assoluti ha dimo-
strato di sapersi confrontare alla pari 
con le grandi della sua disciplina. A Pa-
dova, a fine agosto, ha centrato la quar-
ta piazza nei 100 metri e si è ripetuta 
nei 200. Due risultati che sottolineano 
come la strada intrapresa sia quella 
corretta. Ad impreziosire ancor di più 
il suo bottino è arrivata la vittoria nel-
la 4x100 con le compagne dell’Atletica 
Brescia, società in cui milita l’atleta vi-
gevanese.

 ATLETICA

CALCIO

Il gambolese Barbieri approda alla Juventus

Sognando Cancelo. La strada è ancora molto 
lunga e tortuosa, ma quando un top club 

come la Juventus mette gli occhi su di te, 
significa che possiedi un grande potenziale. 
Il gambolese Tommaso Barbieri (nella foto), 
ultima stagione disputata in Lega Pro con la 
maglia azzurra del Novara, è riuscito a mettersi 
in mostra guadagnandosi l’appellativo di 
“rivelazione” del torneo. Un traguardo niente 
male per il 18enne terzino destro seguito 
da diversi club italiani di primissima fascia. 
Il suo talento, però, non è sfuggito neppure 
alle società straniere, su tutte l’Atletico 
Madrid che ha dovuto però arrendersi alla 
concorrenza del club bianconero. Il costo sostenuto dalla Juve per l’acquisto del 
cartellino di Tommaso è stato di 1,4 milioni di euro. Un colpo che sicuramente potrà 
dare i suoi frutti in ottica futura. Il tempo è dalla parte del giovane, dato che ha 
compiuto 18 anni lo scorso 26 agosto. Dopo tutte le trafile giovanili con il Novara, 
Barbieri, sempre in maglia azzurra, ha avuto modo nella stagione 2019-2020 di fare 
la prima esperienza con i “grandi” collezionando 18 presenze e mettendo a segno 
una rete. Le buone prestazioni in campo hanno permesso di apprezzare in Tommaso 
una grande facilità nella corsa regalando una spinta offensiva degna di nota e giocate 
di qualità. Il suo modello è l’ex juventino Joao Cancelo, ora al Manchester City, che 
per movenze e caratteristiche assomiglia davvero al giovane gambolese.

Riparte il campionato: quattro lomelline al via in Promozione

PALLAVOLO

Conferme e new entry per Stars Volley Mortara 
La nuova stagione è ai nastri di 

partenza. Abbandonato l’amaro in 
bocca per la chiusura anticipata dello 
scorso campionato, ci si prepara 
per un’altra avventura. Lo sa 
bene la Stars Volley Mortara che 
quest’estate ha accolto alcune 
new entry di esperienza e 
spessore tecnico. Una di queste 
è Marianna Maraschi (nella 
foto) con alle spalle un 
vissuto da giocatrice 
a livello provinciale 
e qualche esperienza 
alla guida di gruppi 
studenteschi. Collaborerà nel settore 
giovanile femminile. «Sono felicissima 
che la Stars Volley mi abbia dato 
l’opportunità di iniziare questo mio 
nuovo percorso professionale - dichiara 
Marianna - è una società che spende 
impegno e passione verso i giovani». 
La “linea verde” proseguirà con l’arrivo 
di Aurora Ghia, nuova assistant coach e 
molto conosciuta per le sue esperienze 
da giocatrice in campionati nazionali 
che l’hanno portata a far parte del 

roster della Florens Vigevano in Serie 
B1, di Padova in Serie B2 e, sempre in 
B2, giocherà quest’anno con il Volley 

2001 Garlasco. Si interrompe, invece, 
il rapporto con coach Lidia Curti 
che per ragioni societarie sarà 
impegnata esclusivamente con le 
giovanili del settore femminile 
della società garlaschese. 

Prosegue, anzi raddoppia, 
la collaborazione con 
coach Flavio Maraschi. 
Ad aspettarlo ci sarà un 
incarico in duplice veste, 
principalmente nel settore 

maschile, anche se sarà chiamato a dare 
il suo apporto in quello femminile. Tra le 
conferme non poteva mancare quella di 
coach Michela Viola, considerata il vero 
“motore della Stars Volley”. Il direttore 
tecnico, nel periodo di stop forzato 
causa Covid-19, ha deciso di ampliare 
le proprie conoscenze ottenendo nuove 
qualifiche e partecipando a webinar. 
Sarà proprio lei a guidare la squadra 
femminile che esordirà nel campionato 
di Prima Divisione.

Un’azione di gioco durante l’amichevole tra Alagna 
e Gambolò che si è tenuta sabato 5 settembre




